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lunedì 26 novembre
Saluti delle autorità accademiche 

Presiede e introduce Paolo Cammarosano

Paolo Grossi
Il “giurista” Ovidio Capitani

Giovanni Miccoli
Quarantacinque anni dopo “Dove va la storiografia 
medievale italiana?”

Pausa

Giacomo Todeschini
Economia delle chiese e razionalità economica laica 
nella storiografia di Ovidio Capitani

Discussione

Pausa pranzo

Presiede Maria Consiglia De Matteis 

Antonio Padoa Schioppa
Note sulla giustizia ecclesiastica nell’Italia carolingia

Caterina Ciccopiedi
Ovidio Capitani e la medievistica italiana di metà 
Novecento, tra «riforma» e «politica» dei vescovi del 
secolo XI

Pausa

Giuseppe Fornasari
Ecclesiologia, canonistica e pubblicistica nei secoli XI e 
XII. Alcuni aspetti e alcuni problemi

Discussione

11:30

09:00

PROGRAMMA

martedì 27 novembre
Presiede Giuseppe Sergi

Paolo Cammarosano
Il fondamento canonistico del decreto di condanna 
dell’investitura laica di Gregorio VII

Marialuisa Bottazzi
Chierici e laici in un testo epigrafico della fine del secolo XI

Pausa

Andrea Brezza
Monasteri e nobiltà nella valle del Piave (XII secolo)

Discussione

9:00

11:00

15:30

17:15

Il 17 marzo di quest’anno è morto Ovidio Capitani,
uno dei maestri della medievistica italiana.

Era nato nel 1930, aveva insegnato nelle Università di 
Lecce e di Bologna, al momento della scomparsa era 
Presidente onorario della Fondazione Centro Italiano
di Studi sull’Alto Medioevo di Spoleto.

Il  CERM, con il sostegno del Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università di Trieste, ha voluto organizzare 
un breve incontro su una delle tematiche che videro 
maggiormente impegnato il grande studioso.

Le relazioni, che saranno tenute da studiosi di generazioni 
diverse, alcuni che ebbero amico Capitani e altri che 
poterono solo conoscerne gli scritti, trascorreranno da 
una rievocazione della sua fisionomia scientifica alla 
messa a punto su alcune questioni di storia sulle quali 
egli ha tanto insegnato e discusso, alla proposta, infine, 
di nuove analisi di fonti importanti e di indagini su fonti 
nuove.

Il campo dei contributi scientifici di Ovidio Capitani è 
stato vastissimo, e immenso è il campo della storia delle 
relazioni tra chierici e laici dall’età carolingia all’età
dei conflitti tra Papato e Impero.

L’incontro triestino propone un sondaggio limitato,
ma che ci auguriamo fecondo.

Modena, Archivio Capitolare, cod. II, 11.
Relatio de innovatione ecclesie sancti Geminiani.
La chiusura del sepolcro di San Geminiano con Matilde di Canossa che reca
i pallia (a sinistra) e il vescovo Dodone che reca in offerta il calice (a destra).


